Notte di veglia 23-24 dicembre 2010
Secondo anno Cresima

VIENE IL TEMPO…….
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……CHE SUCCEDE?

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen.
E tutto ricomincia col Natale

che ogni stagione in sé riassume.

Deposto nella culla dell’umanità

l’affascinante mistero,

la divina povertà,

irrompe nell’inquieto cuore

quale stella polare verso la meta:

Dio si fa uomo,
l’uomo si fa Dio.






(Don V. Salvoldi)

Ascoltiamo insieme la Parola

Dall’Evangelo di Matteo 1, 1-17

Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abramo.

Abramo generò Isacco; Isacco generò Giacobbe; Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli; Giuda generò Fares e Zara, da Tamar; Fares generò Esròm; Esròm generò Aram…
L’elenco delle generazioni prosegue dettagliato e alla fine si dice:

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale nacque Gesù, che è chiamato Cristo.

Il numero complessivo delle generazioni da Abramo a Davide è di quattordici generazioni; da Davide alla deportazione in Babilonia di quattordici generazioni; dalla deportazione in Babilonia fino al Cristo ancora di quattordici generazioni.

DI GENERAZIONE ……   IN GENERAZIONE…….

Oggi vediamo di fronte a noi la vera vita, la vera nascita!
Si parte dalle cose basilari.. le più importanti, ma nude.

Vediamo la nostra culla avvolta in una rete da pesca. 

Gesù chiede ai suoi apostoli di non essere più pescatori di pesci ma, grazie ai suoi insegnamenti,  diventeranno pescatori di uomini.

TUTTI:
Ed io ci credo, ma non ti vedo
mentre grido e canto le mie prime note!!
Anche i nostri genitori, di generazione in generazione, pongono di fronte ai nostri occhi e sussurrano alle nostre orecchie meravigliose parole ricche di insegnamenti.
L’  Evangelo è alla base della nostra cristianità.

TUTTI:
Ed io ci credo, ma non ti vedo 
mentre  grido e canto le mie prime note!!
Base di partenza per la costruzione della nostra ” Chiesa”  sono i nostri ragazzi rappresentati da questi mattoni. Semplici e unici a volte un po’ distratti, ma tutti fondamentali per la riuscita del progetto, insieme circondano il nostro albero e lo riempiono di vita.

TUTTI:
Ed io ci credo, ma non ti vedo
mentre grido e canto le mie prime note!!
I nostri ragazzi, infatti, non sono vasi da riempire e soffocare, ma sono vivaci fiamme da accendere.  Il fuoco 

che c’è dentro di  loro deve essere alimentato quotidianamente nel focolare domestico.
TUTTI:
Ed io ci credo, ma non ti vedo 
mentre grido e canto le mie prime note!!
Solo scavando nel profondo del loro cuore possono seguire l’insegnamento di Maria. Noi adulti, dobbiamo zappare intorno alle loro radici, come fa il contadino, con costanza e pazienza per rendere il terreno morbido e aiutare quelle radici a raggiungere la profondità dell’anima.
TUTTI:
Ed io ci credo, ma non ti vedo 
mentre grido e canto le mie prime note!!
Non basta dire: Quello è mio figlio! Quel figlio lo si deve anche conoscere nel profondo e la famiglia è il terreno dove questo figlio mette le sue radici. 
Il legame genitori-figli è tanto più forte e profondo in proporzione al tempo dedicato alla costruzione e alla coltivazione  di questa relazione…..

Solo in questo modo, i ragazzi saranno ancorati con le loro radici alla terra, saranno legati alle loro origini e fra di loro grazie all’azione della Luce che rinasce ogni anno per ognuno di noi.  
STAREMO IN SILENZIO PER QUALCHE MINUTO

DI GENERAZIONE ……   IN GENERAZIONE…….
PADREMADRE
Padre, occhi gialli e stanchi, 
nelle sopracciglia il suo dolore da raccontarmi... 
Madre, gonna lunga ai fianchi, 
nelle sue guance gli anni e i pranzi coi parenti... 
Non mi senti? O non mi ascolti, 
mentre piango ad occhi chiusi sotto al letto. 

Padre, e se mi manchi 
è perché ho dato più importanza ai miei lamenti... 
Madre, perché piangi? 
ma non mi hai detto tu, che una lacrima è un segreto? 
Ed io ci credo, ma non ti vedo 
mentre grido e canto le mie prime note! 

Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 

Padre, mille anni, 
e quante bombe sono esplose nei tuoi ricordi! 
Madre, tra i gioielli, 
sono ancora il più prezioso tra i diamanti? 
Ma non mi ascolti, non mi senti, 
mentre parto sulla nave dei potenti! 
Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 
Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, eccola qua: è come se, foste con me! 
Padre, occhi gialli e stanchi, 
cerca ancora coi tuoi proverbi a illuminarmi... 
Madre, butta i panni, 
e prova ancora, se ne hai voglia a coccolarmi, 
perché mi manchi, 
e se son stato così lontano è stato solo per salvarmi! 
Così lontano è stato solo per salvarmi! 
Così lontano è stato solo per salvarmi! 

Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 
E' come se, foste con me!! 
E' come se, foste con me!!





(Cesare Cremonini)
Rileggete ad alta voce la frase che più vi ha colpito

Ora ragazzi e genitori  scrivono una preghiera personale sul proprio sole e lo appendono all’albero.

La Luce dello Spirito Santo che avvolge questo albero sia il nostro augurio per questo Natale e il ringraziamento per la tua presenza!

I catechisti
DI GENERAZIONE ……   IN GENERAZIONE…….
